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A CESENA I SOGNI DEL MILAN 
Amara beffa (e addio allo scudetto) per i milanisti (0-1) 

I romagnoli ritrovano la grinta 
e i rossoneri ne fanno le spese 

Nervosa, imprecisa e senza idee la squadra di Giagnoni 
Tecnicamente e atleticamente valido il gioco dei bianconeri 

.MARCATORE: Zuccheri (C)al 
24' del s.t. 

CESENA: Galli 7—: Ccccarel-
Il ti. Danoia 6—; Zucche
ri 7. Zanlboni 6. Cera 6: 
Orlandi 6. Festa n.c. (Cata
nia dal 38' del p.t.. 5,5). 
Bertarelli 5.5, Rognoni 7, 
Tonchi 3,3. N. 12 Boranga, 
n. 14 Borii on. 

MILAN: Alberto»! 7: Bet 6—, 
Sabadinl 6—: Zecchini 6. Tu
rane 6—, Blaalolo 6: Bigon 
7 + . Benettl 6,5, Cationi 5,5. 
Rivera 6 , ChiaruKi 4.5. 
N. 12 Tancredi, n. 13 An-
quillettl. n. 14 Lorinl. 

ARBITRO: Picasso di Chiava
ri, ti . 
NOTE: Giornata di una mi-

Giagnoni: 
la squadra 
non «gira» 
e fa passi 
indietro 

SERVIZIO 
CESENA, 5 gennaio 

11 primo a presentarsi e l'al
lenatore del Cesena Bei-sellini, 
In tenuta ginnica perchè come 
e duo costume dopo ogni Rara 
ritorna HUI campo per allenare 
gli atleti che non hanno sloca
to nella partita ufficiale. Que
lite le dichiarazioni dell'allena» 
tore romagnolo: « Ad un primo 
tempo stentato da ambo le par
ti, ha fatto seguito una rlpretui 
veloce. Noi abbiamo crealo nel
la ripresa qualche \ alida asto
ne. Pregevole per trama di gio
co e per esecuzione quella del 
2-T della ripresa nella quale 
Zuccheri e riuscito a battere 
Alberto»! segnando l'unirò gol 
della giornata. Il risultato ci 
sta bene, certo che ite II tiro 
di Chlarugl fosse entrato. Inve
ce di colpire la traversa, forse 
saremmo qui a recriminare ». 

Giagnoni allenatore del Mi
lani « U Mllun non era II 
solito delle ultime partite. 
Qualcosa non girava, l'ho av
vertito sin dall'inizio. Arriva
vamo In ritardo nulla palla e 
eravamo sbilanciati In avanti e 
in difesa. Quella di oggi era 
un'occasione da afruttare. E' 
un passo indietro dopo mesi 
di lavoro ». Alla domanda se 
giudica giusto 11 risultato. Tal* 
Ir nato re roaaonero aggiunge 
che chi vince ha sempre ra
gione. Alla notizia che la La* 
zio ha battuto la capolista Ju
ventus, Gius-noni allarga le 
braccia e riflette sull'occasione 
che ni era presentata al Mllan 
con la partita da giocare In 
Romagna; un'occasione sfuma* 
ta. Spogliatoi del Cesena fe
stanti con brindisi a base di 
champagne. Zuccheri autore 
dell'unico gol della giornata 
dichiara che appena colpito la 
palla ha avuto l'Impressione di 
aver centrato la porta. 

Festa, uscito anzitempo al 
42' del primo tempo per un 
leggero stiramento alla gamba 
destra oltre ad elogiare I col* 
leghi afferma di aver aofferto 
In tribuna più ohe In campo. 
Catania, autore di un'ottima 
ripresa, oltre a dichiarare di 
aver sentito una certa cniozlo* 
ne. entrando a freddo a due 
minuti dalla fine del primo 
tempo dgtiunge che nelle ripre
se si è trovato meglio. 

Il capitano del Cesena, Cera: 
« Vincere una gara come quella 
di oggi servirà come tonico. 
Il nostro morale dopo la scon
fitta In casa contro la Juven
tus era rimasto Intaccato, que
sta vittoria ci ricaricherà sen
z'altro. Il Mllan di oggi e mol
to migliore di quello incontra
to in Coppa Italia, anche se 
allora la partita fini 1-1 e og
gi l'abbiamo vinta noi. Certo 
che slamo stati anche un po' 
fortunati ». 

Per finire il vice pre-Udente 
della società bianconera, rag. 
Luciano Mommi, ex tifoso ros* 
sonerò. «• Non si poteva non 
vincere contro un Mllan cosi. 
Sono particolarmente soddisfat
to perche con la prestazione 
di oggi gli atleti hanno smenti
to tutte le chiacchiere che si 
sono fatte In giro da un po' 
di tempo a questa parte ». 

Renzo Baiardi 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Pollerai. 1 
2) Tr.no El.ltrko 1 

SECONDA CORSA 
1 ) Arclbaldo 
2) Solerò 

TERZA CORSA 
1 ) ln . l t . » 
2) Vlchy 

QUARTA CORSA 
1 ) Cofanar 
2) Ugab.1 

QUINTA CORSA 
1) David 
2) Barzac 

SESTA CORSA 
1 ) Santonatto 
2) Inquart 
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tezza esemplare, sole tiepido 
e gradevole per gli spalti. 
Spettatori 23 mila circa di cui 
it> 895 paganti per un incas
so di 54 milioni 446 mila li
re. Sorteggio antidoping ne
gativo. Calci d'angolo 10-2 per 
il Cesena. Ammoniti Turone 
per proteste e Bertarelli per 
comportamento irregolare. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 5 gennaio 

Dopo tante beffe subite, que
st'oggi 11 Cesena una suu bef
fa l'ha resa. E proprio ai dan
ni del Mllan, dato per favo
rito alla viglila, quasi che la 
trasferta in Romagna, davan
ti ad una squadra — si dice
va — in crisi tecnica e psico
logica, fosse da considerare 
una passeggiata. Invece gli 
uomini di Berselllni, un alle
natore In pericolo fino al ma
gico gol di Zuccheri e stase
ra un uomo felice, hanno rea
gito con orgoglio agli sfavo
ri del pronostico ed ai tanti 
piccoli malcontenti interni, 
sfoderando tutta la loro grin
ta che, come di consueto, ha 
saputo supplire alle tante ca
renze offensive. 

E' opinione corrente che il 
Cesena valga meno della gran 
mole di gioco profusa in cam
po e che questa sia 11 risul
tato frenetico di una pochez
za tecnica. Opinione corrente 
ma quanto mai errata poi
ché, se è vero che. difettan
do di punte, i bianconeri di 
Romagna solo raramente rie
scono a trasformare in mone
ta sonanto 11 loro lavoro, è 
anche vero che ciò non infir
ma la pericolosità del loro 
gioco, che si basa sul pos
sesso della palla operato in 
maniera costante. E sappia
mo, dagli olandesi appunto 
che in auesto sono maestri 
agli occhi del mondo, che per 
mantenere tra i piedi l'attrez
zo occorre una tecnica indi
viduale e fondamentale eleva
ta e mantenuta in condizio
ni difficili. Una tecnica dun
que efficace, più efficace for
se dello stesso stilismo ele
gante. 

01 questa manovra, già am
mirata lo scorso anno e da 
qualche tempo dimenticata, ha 
dunoue fatto le snese il Mi-
lon. Un Mllan mediocre, ago
nisticamente valido e senza 
dubbio in ripresa, ma pro
prio tecnicamente, almeno og
gi, povero di contenuti. In
somma, una squadra che re
sta quella strana dell'inizio 
di campionato, potenzialmen
te capace di esprimersi a li
velli di vertice ma attual
mente, al contrario, al di sot
to di quegli stanriard che pos
sono consentire di lottare per 

10 scurito . 
Un Mllan che non abban

dona certo — come dirà Gia
gnoni — tra le corde del cam
pionato le sue velleità, ma che 
con questa seconda sconfitta 
(che ner strano g'oco corrl-
soonde alla seconda vittoria 
del Cesena) subisce un seve
ro « knock-down » che avreb
be potuto anche essere confa
to più severamente dall'arbi
tro se Bertarelli non avesse 
sbagliato sull'1-0 un rigore 
« g.c. » per veniallssimo fallo 
di Bet ai danni dello stesso 
Bertarelli; e se, naturalmen
te, la Lazio non avesse per 
sé e per gli altri fermato 11 
decollo juventino con la com
plicità di Scirea. 

Approfittando, dunque, di 
questo involuto Mllan, 11 Ce
sena guadagna due preziosis
simi punti, restando con Va
rese, Vicenza, Sampdoria, Ca
gliari e Ternana in un grop
pone tutto da dipanare. Ieri 
sera, si diceva, tirava aria di 
fronda in casa bianconera. Se
condo i maligni, si stava pre
parando un piccolo colpo di 
stato di cui il simpatico Ber
selllni avrebbe dovuto fare le 
spese. In questa specie di 
« notte del generali » si era 
tramato — sono sempre i ma
ligni a riferirlo — fino ad au
spicare una sconfitta con la 
complicità della squadra. CI 
sembra che la vittoria di oggi 
sia una risposta sufficiente ad 
ogni Interrogativo del genere. 

Dopo il prologo la partita. 
11 Mllan l'ha affrontata in 
maniera forse troppo superfi
ciale, trasformando a poco a 
poco la sua eccessiva sicurez
za in plateule nervosismo. Cai-
Ioni, uomo d'onore, ha tenta
to una partenza di forza alla 
ricerca di un gol che sbloc. 
casse la sua difficile psicolo
gia per poi rientrare nel delu
denti canoni della mediocrità: 
Rlvera e partito in falsetto, 
registrando raramente qualche 
acuto che nel complesso salva 
la sua prestazione; Bigon e 
stato il solo a brillare di lu
ce propria, sobbarcandosi 
soesso un lavoro improbo; 
Chlarugl ha disertato total
mente l'appuntamento col pal
lone; la difesa, infine, non 
manca di colpe. 

Le marcature- Bet-Bertarel-
11. Sabadinl-Orlandi e Zecchi
ni-Toschi da una parte: Zani-
bonl-Calloni. Ceccorelli-BIgon 
e Danova-Chlarugt dall'altra: 
in mezzo, Biastolo-Rognoni, 
Benetti-Festa (Catania) e Zuc. 
cheri-Rlvera. 

E infine, la cronaca, dalla 
quale evinciamo, per quanto 
concerne il primo tempo, una 
parata di Galli su tiro eli 
Benetti al 6'; un gol sciupato 
da Orlandi su cross di Zani-
boni al 29'; una nuova occa-
sione cesenate al ili' con To
schi, una punizione Insidiosa 

di Rognoni, che Albertosl pa
ra in ginocchio al 32'; il primo 
calcio d'angolo por il Mllan 
solo al 40' ed infine una puni
zione « cattiva » di Rivera al 
44', che Galli riesce a strappa
re da sotto la traversa con 
tuia prodezza. 

La ripresa è caratterizzata 
da tre episodi chiave' un pre
sunto gol rossonero al 18' 
I scambiano Benetti e Chiaru
Ki, quest'ultimo tira e la pal
la coglie la traversa rimbalza 
a terra: Picasso propende per 
II nulla di fatto, noi non ci si 
esprime senza moviola), 11 gol 
di Zuccheri al 24' (Rognoni va 
via in paso doble a Blasiolo, 
crossa per Toschi al limite e 
questi apre improvvisamente 
per Zuccheri, solissimo, al li
mitare d'area: controllo, usci
ta affrettata forse di Alberto-
si e pallonetto che scavalca il 
portiere, da tre domeniche im
battuto) e infine il rigore che 
Picasso concede al 41' in mo
do alquanto dubbio: tira Ber. 
tarelli sulla destra di Alber
tosl, ma il portiere è più svel
to nello stendersi e respingere. 
Il tutto avviene mentre Rive
ra, sconsolato si porta ai bor
di del campo in attesa del fi
schio finale e mentre i tifosi 
locali, mai paghi per una esi
genza storica, gridano insulti 
a Buticchi del quali « selcco » 
è quello più grazioso e da me
ditare. 

Gian Maria Madella 
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CESENA-MILAN — Zuccheri batte Alberto»! vi ni mente proteso sul 
pallone. 

Primo successo casalingo dopo quasi due mesi sul Varese (3-1 ì 

Il Torino vince ma 
scontenta i tifosi 

Fischi e polemiche contro Agroppi e Ferrini della a vecchia guardia'» 

MARCATORI: Zaccarelli (T) 
al 10', Borghi (V) al 29', Ora-
zianl (T) al 30' del primo 
tempo: Pulicl (T) al J' del
la ripresa. 

TORINO: Pigino 5,5; Lombar
do 6,5, Santin 6; Mozzini 6,5 
Cereser 6, Agroppi 5 (dal-
l'80' Calllonl): Oraziani 6,5, 
Ferrini 5, Sala 6, Zaccarelli 
6,1, Pulicl 6,5. (13. Sattolo, 
13. Roccotelll). 

VARESE: Fabrls 6; Valmassol 
6, Zlgnoll 6-, Muyer 5 (dal 51' 
Prato 5,5) Lanzi 6, De Vec
chi 6: Borghi 6, Bonafè 6,5, 
Tresoldl 5.5, Marini 6,5, Spe
rono 6. (12. DeUa Corna, 14. 

Fusaro). 

ARBITRO: Vannucchi di Bolo
gna 6,5. 
NOTE: Giornata quasi pri

maverile, terreno in ottime 
condizioni, circa 27.000 spetta
tori di cui 10 872 paganti per 
un incasso di lire pari a 22 mi
lioni e 188.500. Ammoniti Lan
zi, Zignoli, Graziani e Sala. 
Antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 5 gennaio 

Il Torino ha inaugurato l'an
no con il ritorno alla vittoria 
ed erano quasi due mesi che 
non vinceva più al Comunale 
(con la Fiorentina 11 10 novem

bre). Malgrado ciò la gente 
non è uscita contenta dallo 
stadio e nemmeno la sconfit
ta della Juventus a Roma è 
bastata per iniziare l'anno in 
letizia. 

Al Varese, finora, nessuna 
squadra aveva affibbiato tre 
reti e gli uomini di Maroso, 
le due volte che erano riusci
ti a segnare in campo avver
so, avevano finito col dividere 
la torta (a Cagliari e a Bolo
gna). Eppure Fabbri e stato 
costretto, pressato dagli spalti, 
a sostituire Agronpi con Cal
llonl per tenere contenta la 
« piazza ». E' vero che a cen
trocampo il Torino oggi ha 
denunciato i maggiori scom
pensi, ma e altrettanto vero 
che ormai ad Agroppi e Ferri
ni, gli uomini della « vecchia 
guardia» la gente non sa più 
perdonare niente. La giornata 
del due è stata delle peggiori, 
l'osservazione è incontestabile, 
ma è certo che cosi « incorag
giati » hanno finito col nau
fragare. 

Dette queste cose del Tori
no, ribadito che quelle due 
« punte » che rispondono al 
nome di Graziani e Pulici do
vrebbero essere poste in con
dizione di sfruttare al massi
mo i propri numeri notevoli, 
bisogna anche guardare agli 

Maroso polemico coi suoi giocatori 

Sconfitti? Siamo 
otto contro undici! 

SERVIZIO 
TORINO, 5 gennaio 

Maroso, l'allenatore del Va
rese, si esclude definitiva
mente dalla rosa dei candida
ti al Nobel per la psicotera
pia Quet che dtee del suo 
<c libero » Mauer menta di es
sere ncordato essendo abba
stanza singolare che un trai-
ner si scateni cosi curttro un 
suo giocatore, 

<t Voi dite che I ho punito 
quando t ho sostituito nella 
ripresa' L'ho mandato eia 
perchè mi faceva paura ogni 
volta che toccata la palla 
Ma come sì fa a prendere ti e 
gol in quel modo venta in
tervenire'* LOÌO hanno fatto 
quattro tiri in porta Ma do
ve sono le azioni qol del To
rino"* Abbiamo fatto piti noi, 
solo che noi si gioca in otto, 
nove al massimo, e questo e 
un vantaggio che non sì può 
dare al Torino. DI testa 
Mayer e e sempre, oggi non 
ha toccato una palla Inoltre 
ci sarebbe da dire che sul se
condo gol Oraziani e interve
nuto pesante sul portiere e 
che c'era un "mani" sul ti
ro di Trcsoldi » 

Lasciamo il povero Maroso 
alla sua amarezza e si va ne

gli spogliatoi del Tonno do
ve fabbri, ritornato sulla 
panchina dopo la squalifica, 
pur essendo contento della 
vittoria, si lamenta di alcuni 
che ormai hanno preso di mi-
ta certi giocatori «Non si 
può volere la botte piena e 
la moglie ubriaca E' stata 
una bella partita e poi c'era
no degli avversari validissi
mi e non mi pare sia giusta 
la protesta di alcuni Mi ren
do conto che la squadra pro
mette più di quanto ottiene, 
ma ci vuole pazienza da par
te di tutti». 

Chiudiamo con il povero 
Agroppi Ha ancora nelle o 
recchie il grido di « Calhonl -
Callìoni » e si chiede « E' 
giusto, quando una squadra 
vince, essere così impietosi, 
anche perche poi alla fine e 
tutta ta squadra che ci rimet
te. Meno male che quando so-
no uscito la "curva Filadel
fia" mi ha applaudito». 

b. m. 
« HOCKEY SU PRATO — L'Itali» 
Under 18 è siala battuta a Bar 
celiami per 1 0 dui Reul Club del 
Polo iK'll» M'ntist'ttcstrrm edi/lonc 
de] torneo intt-rnii/ionule orbimi/ 
iato dal Club UuiLcUonciC 

avversari a cui va prima di 
tutto il merito di aver giocu-
to al calcio per tutta la par* 
tita e se il Varese non dispo
ne di « punte » vere la colpa 
non è dì nessuno e tanto me
no di Maroso che si è visto co
stretto, a seguito dell'lnclden* 
te che ha « fermato » Libera, 
ad « inventare » Sperotto. 

La partita e stata a tratti 
piacevole, in particolar modo 
il <( forcing » iniziale del Tori
no, tutto giocato di prima, so
lo, che a quel ritmo il Torino 
non poteva reggere per tutto 
l'arco dei 90 minuti, per cui 
(oltre alle deficienze denun
ciate a centrocampo) nella ri
presa è venuto fuori il Varese, 
cosi come domenica scorsa 
contro la Lazio, 

Maroso non ha « abbottona
to » la squadra (e ciò non suo
ni a rimprovero» anche perchè 
sapeva che l'unico modo di 
rintuzzare il Torino era quello 
di Impegnarlo nella sua me
ta campo (perfino Lanzi che 
marcava Pulici all'inizio si è 
preso il lusso di « fluidifica
re») ma al 10* il Torino era 
già in vantaggio da Agroppi 
a Pulici e pronta messa in a-
zione per Zaccarelli che si tra
scina dietro De Vecchi in a-
rea, attende Fabris che esce 
dai pali e lo infila con un tiro 
rasoterra che passa sotto il 
ventre del portiere Al 20' una 
« bombarda t> al volo di Pulici 
su centro di Lombardo veniva 
respinta da Oraziani davanti 
al portiere Un'uscita balorda 
di Pigino mette evidentemen
te m crisi il rincalzo di Ca
stellini. Al 29' un fraseggio 
serrato del Torino, velocissi
mo, si spezza a tre quarti a 
causa di un passaggio errato 
di Zaccarelli. La palla pervie
ne a Borghi (il capitano ha 
giocato da secondo libero 1 li
sciando a sua volta disoccu
pato Lombardo» che avanza 
per una decina di metri e da 
tuo ri area spani, non irresi 
stibiimente, indovinando il 
«sette». Pigino parte in ri-
taido e la palla gonfia la rete 
g lanuta 

Uu minuto suio di sollievo 
per il povero Maroso in pan
china e il Tonno ristabilisce 
te distan/e Lombardo <sem 
pie libero') centra e Lanzi di 
lesta respinge, raccoglie Ferti
ni, anche lui di testa, spedi
sce in area dove Valmassoi 
«sbuccia» di lesta e porge a 
Gru/inni, sul rimbalzo col por
tiere Gia/iani ha la meglio e 
recupera ancora e di testa in
fila a porta vuota, da posizio
ne angolata 

La ripresa vede il Tonno i-
ni/iure forte, andate subito a 
lete Al 5 dilettano sulla fascia 
laterale sinistra Lombardo e 
Sala, quest'ultimo centi a in a-
rea e Mayer e Valmassol si 
scaraventano su Graziani: la 
palla perviene a Pulici che di 
esterno, infila col destro per 
la terza volta. Cresce il Vare
se e si siede parzialmente il 
Torino 

La gente che pregustava una 
scorpacciata resta delusa e A-
groppl e Ferrini ne fanno le 
spese. 

Nello Paci 

Un'altra parodia del calcio a San Siro per un triste 0-0 

L'Inter sbaglia tutto: 
graziato Napoli-ombra 

I nerazzurri sciupano mezza dozzina di palle-gol: l'ultima al 90' sul palo - Irriconoscibili Juliano e e. 

INTER: Bordon 6; Giuberto-
ni 6, Orlali 6; Berlini 5 (Fe
dele dal l i ' della ripresa, 5), 
Pacchetti 6. Bini 6,5; Ma
riani S, Mazzola ?, Bonln
segna 5, Moro ti—. Scala 5. 
(N. 12: Vieri; n. 14: Rossi). 

NAPOLI: Carmlgnani 6.5; Bra
ncoloni 6, Frullana 6; Bur-
gnidi 6, La Palma 6. Orlan-
dlnl S; Rampanti 5, Julia
no 6, Clerici 5 (Magia 5), 
Esposito 6—, Brasila 5. (N. 
12: Favaro; n. 14: Vendra-
mc). 

ARBITRO: Serafino, di Ro
ma, 6. 
NOTE- Giornata fredda ma 

bella, terreno passabile. Nes
sun grave infortunio, due am
monizioni: Clerici per prote
ste, Massa per ostruzionismo. 
Calci d'angolo 6-3 per l'In
ter. Spettatori 40.000 circa di 
cui 23.522 paganti (piti gli ab
bonati) per un incasso di 
73.829.500 lire. 

MILANO, 5 gennaio 
Allegri! Se puntualmente, 

di domenica in domenica, si 
gioca sempre peggio, vuol di
re che 11 fondo non l'abbiamo 
ancora toccato. Oggi, per e-
semplo, ci è capitato di ve
der di tutto, gol mangiati co
me ciliege, goffi tentativi di 
dribbling falliti sul nascere, 
passaggi agli avversari, in
ciampi, palle sbucciate, spin
toni e « amenità » insomma 
di ogni genere, ma alla pros
sima occasione... sarà anche 
peggio. Alla Une un arido ze
ro a zero ha suggellato 11 tut
to. Uno zero a zero che può 
anche suonare di severo ca
stigo per l'Inter che, in fon
do, ha sempre controllato a 
piacimento 11 match arrivando 
anzi a tratti a dominarlo, ma 
che in sostanza non fa torti 
grossi, se è vero che chi tan
to sbaglia è giusto che a un 
certo punto paghi. L'Inter ha 
ignobilmente sprecato, dicia
mo, la bellezza di mezza doz
zina almeno di occasioni-gol, 
e se per l'ultima, proprio al
lo scadere della partita, pub 
anche invocare un pizzico di 
determinante Jella (palla sul
la base del palo a Carmlgna-
ni battuto), per le altre può 
solo incolpare se stessa o, 
più precisamente, l'alto tasso 
di broccagglne del suol oma
rini. 

Quanto al Napoli, un giu
dizio è presto espresso: se 
l'Inter, che l'ha, ripetiamo, 
per lunghi tratti dominato, 
ha fatto a volte pena e a 
volto ridere, si può ben ca
pire quali livelli abbiano at
tinto Juliano, Burgnlch e com
pagni. Vinicio, smaltito lo 
choc della scoppola Juventi
na, ha fieramente inteso di 
restar fedele ai suoi ambizio
si schemi; ma quali schemi 
ormai, visto che ognuno 11 
davanti a Carmlgnani non si 
raccapezza più e finisce di 
norma con l'arrangiarsi co
me pub, quando poi pub? Nes
suno forse, nemmeno Bur
gnlch, ricorda più bene quel 
che deve fare, e quando de
ve farlo, nella meccanica, che 
deve essere per natura pre
cisissima, del famoso machia
vello del fuori gioco. E tutto 
allora diventa approssimazio
ne, affanno, brivido, Invitanti 
libertà gratuite per l'avversa
rio. Che se appena appena è 
bravo (non 11 caso dell'Inter, 
dunque1) a raccogliere la man
na e a sfruttare come si di
ce la palla al balzo, ne esce 
puntualmente lo sconquasso. 

Presuppone, quella tattica, 
oltre al perfetto sincronismo 
del difensori chiamati ad at
tuarla (che devono essere per 
inciso agili nelle movenze e 
veloci nel recuperi come si
curamente Burgnieh e soci 
non sono), un centrocampo 
capace di tenere e di manovra
re la palla, ed oggi il centro
campo del Napoli, ricco di in
fezioni ma impreciso e mol
le in Juliano, evanescente in 
Esposito e praticamente nul
lo nel frastornato Orlandlnl 
non e mai praticamente esisti
lo Al punto che l'Inter, pur 
costretta ad avvalersi di gen
te come Bertlni, Moro e Scu-
la di cui ben si conoscono 1 
limiti, ha potuto per tutto il 
primo tempo HI solo che ub
bia uvuto le parvenze di unii 
partita di calcio, poiché la ri
presa s'è ridotta ad essere 
ben altroi avere in quella zo
na il netto e costume soprav-
\ento. UH è foise che Mazzo
la, in quella accozzaglia di 
orfani, perennemente tiascu-
rato tia l'altro da Juliano che 
si limitava a « controllarlo » a 
distanz.a. potevn di riffe o di 
rafie mostrare la bontà di 
fondo della stoffa Ed erano 
allora, in genere, passaggi al
meno assennati, idee spesso 
ihlare. lanci, addirittura, a vol
te Illuminanti. 

Solo che, una volta dentro 
l'area, e ci arrivava spesso 
perche come s'è visto la bar-
liera difensiva partenopea pili 
che disinvolta appariva con 
frequenza allegra, quella po
vera palla era reRolarmente e 
ignobilmente maltrattata. Con 
tanto e cosi generale impe
gno da far supporre preme
ditazione, non conoscessimo, 
purtroppo, i limiti e il peso 
tecnico di certi nostri pule
dri. Passi magari per quel 
gattone di marmo che è l'at
tuale Bonlnsegna, cosi pale
semente fuori concentrazione 
da non attaccare nemmeno 
più briga con questo o con 
quello, passi per Mariani dei 
cui errori ormai e pieno 11 
mondo, ma, a turno, con lo-
debollssima alternanza, ci si 

sono davvero poi messi un po' 
tutti, da Moro a Bertini, da 
Scala allo stesso Facchetti. E 
cosi le palle-gol si sono am
mucchiate, gli sbagli-partita 
uno dopo l'altro succeduti. 

Poteva essere dunque un 2-
3-4 a 0, ed Invece quest'Inter 
bislacca era ridotta a ritirar
si, per 11 riposo, a mani vuo
te. E senza la soddisfazione, 
almeno, di imprecare a qual
cosa od a qualcuno che non 
fossero la sua dabbenaggine 
o i suol baldi giovanotti. Poi, 
nella ripresa, non ha avuto 
neanche più il buongusto di 
insistere. Vittima della sua 
pochezza (o non piuttosto del
la sua tenuta, che era alme
no stata fin qui una delle sue 
poche prerogative?) s'è rasse
gnata ad assistere; e poiché il 
Napoli ad assistere s'era già 
rassegnato ben prima, si può 
immaginare quel che ne è u-
scito, quel che è risultato, al 
tirar delle somme, lo spasso

sissimo secondo tempo C'è 
stato ovviamente chi ci ha 
riso sopra, ma c'è stato, pur
troppo, chi s'è fatto del cat
tivo sangue, chi ha dato e 
ricevuto cazzotti. Per chi a 
per cosa, che ne valesse la 
pena, non riusciamo davve
ro a capire. 

Questa perù è la fine, e la 
cronaca va invece cominciata 
dal principio. Sintetizzando, al 
caso, quel che non serve. Av
vio velleitario del Napoli che 
presto però si spaventa e in 
rapida progressione si acquie
ta. Il primo tiro a rete è di 
Moro, al 6', e Cormignani vo
la a bloccarlo. Inter man ma
no a cassetta con Bonlnsegna 
che, al 15'. tenta in area un 
dribbling aereo su Bruscolot-
tl, suo angelo custode' fallo 
di mano, Bonlnsegna grida ov
viamente al rigore, l'arbitro 
dice che no, che non è sta
to intenzionale. Si va avanti e 
quattro minuti dopo Moro 

Suarez: «Molti difetti 
ma anche tanta jella» 

MILANO, S gennaio 
Suarcz NI •ceritele una sigaretta, 

aspira un» lunga boccata di fumo 
rd esordisce: « Non nascondo 1 di
fetti della mia Inter, sarebbe a*< 
•urdo, ma quanta sfortuna ! ». Il 
palo colpito da Mariani proprio 
allo ricadere non gli va giù: « Ab
biamo deputato un buon primo 
tempo, e non abbiamo raccolto 1 
frutti di tanto seminare, la as
conda parte della intra e. stata 
bruttina ma quell'occasione era l i , 
facile facile... Pazienza ». 

A propoitto di col mancati il 
dlsoonto Inevitabilmente scivola 
su BonuiRezna. rlmaato ancora al-
l'aaclutto: « Bonlmba non costituì-
ace ancora un vero e proprio prò* 
blema, certo che è un po' giù di 
morale e (jueato lo porta a «ba
silare più del lecito »*,«uarec con-
elude affermando enti l a crlal del 
HUO centravanti e aolo psicologica 
e paleggerà. Sara. 

Sul Napoli nel clan Interista 11 
giudizio e più o meno concorde: 
« Niente di Mtraordlnario », 

iMentre i nerazzurri fanno festa 

at loro ex compagno Burgnlch, che 
fte ne va con un enorme mazzo di 
fiori, cuce dallo stanzone l'eroe 
alla rovescia Mariani che preve
nendo ogni domanda spiega l'er
rore dell'ultimo minuto: « Avrei 
sicuramente segnato se non avessi 
colpito troppo bene la palla, In
vece ho voluto augolare di preci
sione per evitare l'intervento di 
Carmlgnani ma non sono riuscito 
ad evitare 11 paio. Avrei rinun
ciato al premio per quel gol... ». 

« E no, sarebbe stata proprio una 
beffa prendere un gol allo sca
dere, dopo che avevamo control
lato la partita per novanta minu
ti — fa eco Vinicio dall'altra 
parte — tanto più che l'arbitro 
ha avuto un ripensamento nel non 
concedere 11 gol su quel Uro dalla 
bandierina di RNposno. La palla 
era entrata ». 

Tutti cercano dJ spiegare le oc
casioni mancate, ma nessuno rie
sce a cancellare l'ennesimo, squal
lido, zero a zero. 

c.b. 

sbaglia la prima clamorosa 
palla-gnl della partita: Mazzo
la lancia Mariani sulla de
stra, cross, e il prode Adelmo, 
solo come mai forse lo è sta
to, mette di piatto vellutato 
proprio sul portiere in uscita. 

Bis al 27': stavolta è Bonln
segna che « fa partire » Maria
ni, finta di corpo e La Pal
ma che lo fronteggia rincu
lando incespica e si slede, via 
libera ma Mariani trova tem
po e modo di ingarbugliarsi 
e di sprecare poi banalmente 
a lato. Gaffe numero tre al 
29': calcio piazzato di Mazzo
la per Moro appostato a sini
stra, cross per il liberissimo 
Bonlmba che, piazzato vici
no a un palo, cerca di testa 
l'altro: palla che attraversa. 
lo specchio per perdersi sul 
fondo. Poker al 32': Moro a 
Facchetti sganciatosi sulla de
stra, solito traversone e sta
volta tocca a Mariani di sba
gliare la facilissima incorna
ta-gol. Tre altri minuti e, in 
fatto di broccagglne, Scala 
non vuole essere da meno: 
Mazzola lo » pesca » stupenda
mente al di là della barriera, 
e libero ma colpisce preten
ziosamente di interno e sbal
la il tiro. Avrebbero forse se
gnato anche i nostri nipotini. 

E il Napoli? Il Napoli si 
vede solo, di tanto in tanto, 
nella ripresa. Ma è solo per 
tirare straccamente l'acqua 
al suo mulino. E comunque 
al 3' Esposito batte un cor
ner alla Chlarugl, con effetto 
cioè che un poco inganna Bor
don: la sfera già bloccata gli 
sfugge e gli cade a perpendi
colo, dentro, fuori? L'arbitro 
dapprima sembra optare per 
il dentro, poi decisamente 
ianzlona per il fuori. Dalla 
tribuna è impossibile, in buo
na fede, ogni giudizio. 

Per 11 resto è gnagnera, pa
rodia alla Franchi e Ingras
s a , tra i lazzi e 1 fischi di 
tutto San Siro. Fino al termi
ne, fino al 45', quando Mazzo
la infrange una melina degli 
avversari e lancia alla perfe
zione Mariani, fuga e tiro che 
prende Carmlgnani d'incon
tro: palla sulla base del mon
tante e fine. Questa si che e 
jella. Ma questa solo. 

Bruno Panzera 

LA 

Sorgente Acqua Minerale Naturale 

ringrazia per gli auguri ricevuti 
tutta la sua clientela, e in particolar modo degenti, sanitari e 
personale dei seguenti Ospedali e Case di cura, che adoperano 
quotidianamente la sua acqua minerale perchè aiuta gli am
malati a riacquistare la salute e i bambini a crescere bene: 

OSPEDALI 
ANCONA 
Ospedale Bambini « G. Salesi » 
Ospedale Grn. Div. Ostetricia 

B O L O G N A 
Policlinico S. Orsola 
Clinica Pediatrica « Gozzadini » 
Ospedale Maggiore 
Ospedale Belluria 
Ospedale S. Camillo 
Maternità 
Istituto Ortopedico Rizzoli 
Ospedale Militare 
Ospedale Bentivoglio 
Ospedale Bondeno 
Ospedale Brescello 
Ospedale Budrio 
Ospedale Castelfranco Emilia 
Ospedale Castelnuovo Monti 
Ospedale Castel San Pietro Terme 
Ospedale Cento di Ferrara 
Ospedale C'opparu 
Ospedale S. Anna • Ferrara 
Ospedale Finale Emilia 
Ospedale Forlimpopoli 
Ospedale Formigine 
Ospedale Massalombarda 
Ospedale S. Agostino - Modena 
Ospedale Molinelli 
Ospedale Novellare 
Ospedale Porretta Terme 
Ospedale Portomaggiore 
Ospedale Quistello 
Ospedale Reggio Emilia 
Ospcdalino Infanzia Rimini 

Ospedale San Felice sul Panaro 
Ospedale San Giovanni in Pcrslceto 
Ospedale Vergato 
Convalesc. l.NAIL Budrio 
ONMI Mirandola 
Istituto Pro Infanzia Modena 

CASE DI CURA 
Villa Adria • Ancona 
Villa Anna • Bologna 
Villa Bellombra - Bologna 
Villa Chiara • Bologna 
Villa Erbosa - Bologna 
Villa Fiorita - Bologna 
Villa Nigrisoli - Bologna 
Villa Regina - Bologna 
Villa Rodriguez - Bologna 
Villa Romita - Bologna 
Villa Salus • Bologna 
Villa Toniolo - Bologna 
Villa Torri - Bologna 
Villa Verde - Bologna 
Villa Quisisana - Ferrara 
Villa Salus • Ferrara 
Villa Barbanti - Modena 
Villa Ferrari - Modena 
Villa Fogliani - Modena 
Villa Garrasi - Modena 
Villa Igea - Modena 
Villa Laura - Modena 
Villa Rosa - Modena 
Villa Rosa - Modena 
ViUa Vittoria - Modena 
Villa XXV Aprile - Parma 
Villa Parma - Parma 
Villa Delle Rose - Reggio Emilia 
Villa Verde - Reggio Emilia 

« Perchè non mantenervi in salute bevendo sempre CERE-
LIA nelle vostre case? Prevenire le malattie è un dovere » 

C E R E L I A fa chiave della salute 
Au'Onzz Decreto Pres Cons. ministri . A io Con ir lg e Sa i C6E7 del 23 aprile 1953 
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